
BANDO  COMUNALE  PER  L’EROGAZIONE  DI  CONTRIBUTI  PER LA

TRASFORMAZIONE  DELL'ALIMENTAZIONE  DI  UN  AUTOVEICOLO  DA

BENZINA O GASOLIO A GPL O METANO.

Art. 1 – FINALITA’ ED OGGETTO DEL BANDO

Il Comune di Padova, in attuazione dei principi contenuti nell’Aggiornamento del Piano Regionale di Tutela e
Risanamento  dell’Atmosfera,  approvato  con  Delibera  del  Consiglio  Regionale  n.  90  del  19/04/2016,
promuove un’azione finalizzata  alla  tutela  della  qualità  dell’aria  e  alla  lotta  all’inquinamento  atmosferico
attraverso contributi a fondo perduto per la trasformazione dell'alimentazione di autoveicoli:

 da benzina a benzina/GPL o benzina/Metano 
 da gasolio a gasolio/GPL o gasolio/Metano. 

 
Art. 2 - DURATA DEL BANDO

Il periodo di accesso ai contributi decorre dalla data di pubblicazione del bando e termina il  18 novembre
2018  e comunque fino ad esaurimento delle  risorse finanziarie stanziate per il  bando pari a € 50.000,00
(cinquanta mila/00 euro).

Art. 3 – BENEFICIARI E REQUISITI

Potranno usufruire del contributo:

 le persone residenti nel Comune di Padova, 

oppure

 le persone fisiche e giuridiche aventi sede legale o operativa nel Comune di Padova,

che

- siano proprietarie di un autoveicolo (art.  54 comma 1 D.Lgs. 285/92 e ss.mm.ii. “Nuovo Codice della
strada”) a benzina o a gasolio, a norma per la circolazione stradale (revisione veicolo, tassa proprietà,
assicurazione RCA in corso di validità) alla data di presentazione dell’istanza di contributo.

Se il veicolo è “cointestato”, deve esserci l’assenso di tutti gli altri cointestatari alla data di presentazione
dell’istanza.

L’installazione  dell’impianto  a  GPL  o  Metano,  oggetto  di  contributo,  potrà  avvenire  presso  qualsiasi
autofficina specializzata.

Per la  trasformazione dell’autoveicolo  è  necessario  verificare la  fattibilità  tecnica dell’intervento  prima di
presentare la domanda di contributo ed informarsi presso la propria assicurazione ai fini della validità della
copertura assicurativa RCA ad intervento effettuato.

Il  medesimo  soggetto  può  presentare  una  sola  domanda  di  contributo  e  ciascun  veicolo  può  essere
associato ad una sola richiesta di contributo. 

Art. 4: Entità del contributo

È prevista l’erogazione, per singolo contributo, di:

 €  650,00 per la trasformazione dell’alimentazione dell’autoveicolo a benzina/GPL;

 €  750,00 per la trasformazione dell’alimentazione dell’autoveicolo benzina/metano;

 €  750,00 per la trasformazione dell’alimentazione dell’autoveicolo a gasolio/GPL;

 €  1.000,00 per la trasformazione dell’alimentazione dell’autoveicolo a gasolio/metano.
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Art. 5 – AMMISSIONE AL CONTRIBUTO

L’ammissione al contributo avverrà secondo l’ordine cronologico di presentazione dell’istanza di contributo,
previa verifica del rispetto dei requisiti previsti dal bando e fino ad esaurimento della disponibilità finanziaria
complessiva.

L’ordine cronologico delle istanze sarà attestato da:
a) per le PEC, la data e ora di invio;
b) per le consegne a mano al Protocollo generale, la data e ora del protocollo;
c) per le trasmissioni a mezzo posta con raccomandata A/R, la data e ora di spedizione.

Art. 6 – PROCEDURE

Il  proprietario  dell’autoveicolo,  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dal  bando,  dovrà  presentare  istanza  di
contributo,  secondo il  “modello A”  allegato al  bando, previa  verifica della fattibilità  presso un’autofficina
specializzata.

L’istanza di contributo, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, dovrà essere
debitamente compilata  in  ogni  sua parte,  datata  e  sottoscritta  in  originale  dall’interessato,  pena
l’irricevibilità della stessa, e corredata da:

 fotocopia  leggibile  di  entrambe  le  facciate  della  carta  d’identità  o  altro  documento  d’identità
legalmente riconosciuto in corso di validità (ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000) del richiedente,
ai fini della validità dell’istanza;

 fotocopia  della  carta  di  circolazione;  dovrà essere  fotocopiata  integralmente,  anche  nei  riquadri
senza scrittura;

 eventuale “Modello C”, nel caso in cui l’autoveicolo sia cointestato, compilato da tutti gli intestatari
del veicolo. Dovrà altresì essere individuato l’unico intestatario a cui sarà accreditata la somma e
sottoscritta  la  delega  con  cui  lo  si  autorizza  alla  riscossione  del  contributo. Il  versamento  del
contributo al richiedente solleva l’Amministrazione da ogni responsabilità circa la ripartizione fra tutti
gli intestatari.

La domanda dovrà essere presentata entro e non oltre il  18 novembre 2018 alle ore 12:00 con una delle
seguenti modalità:

 via PEC all’indirizzo protocollo.generale@pec.comune.padova.it 
 consegna a mano al Protocollo generale - Settore Servizi Istituzionali - Comune di Padova palazzo

Moroni, via del Municipio, 1 (piano terra) - 35122 Padova, Orari: da lunedì a venerdì dalle 10:30 alle
12:30; sabato chiuso. 

 a mezzo posta con raccomandata A/R all’indirizzo:
COMUNE DI PADOVA
UFFICIO POSTALE PADOVA CENTRO
CASELLA POSTALE APERTA
35122 PADOVA 

    
    L'inoltro dell’istanza in modalità diverse non sarà ritenuto valido.

Sulla  busta  o  nell’oggetto  della  trasmissione  dovrà  essere  riportata  in  modo  chiaro  la  seguente
dicitura:"BANDO  COMUNALE  PER  L’EROGAZIONE  DI  INCENTIVI  PER  LA  TRASFORMAZIONE
DELL'ALIMENTAZIONE DI UN AUTOVEICOLO”.

a) il Comune di Padova, entro 30 giorni a partire dalla data di scadenza di presentazione della domanda di
contributo, comunicherà l’esito delle verifiche delle istanze rispetto ai requisiti del bando e l’eventuale
importo assegnato.

b) Il  richiedente  dovrà  avviare  le  attività  finalizzate  alla  trasformazione  (installazione  e  collaudo
dell’impianto) successivamente al ricevimento della comunicazione di cui all’art. 5 punto b) e comunque
completarle tassativamente prima di presentare ll’istanza di liquidazione del contributo;
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c) Il richiedente, a collaudo dell’impianto avvenuto, dovrà presentare entro il 31 agosto 2019  ore 12:00
l’istanza di liquidazione secondo il “Modello B” allegato al presente bando, con marca da bollo (€16,00).
La domanda resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, dovrà essere debitamente
compilata in ogni sua parte, datata e sottoscritta in originale dall’interessato e corredata da:

 fotocopia leggibile di entrambe le facciate della carta d’identità o altro documento d’identità
legalmente riconosciuto in corso di validità (ai sensi dell’art.  38 del D.P.R. 445/2000) del
richiedente;

 fotocopia della fattura quietanzata per l’importo totale dei lavori; nella fattura dovrà essere
obbligatoriamente  indicato  il  tipo  di  trasformazione  (benzina/GPL,  benzina/metano  o
gasolio/GPL o gasolio/metano); 

 fotocopia  della  carta  di  circolazione,  dalla  quale  risulti  il  collaudo  del  nuovo  impianto
effettuato  dalla  Motorizzazione  Civile.  La  carta  di  circolazione  deve  essere  fotocopiata
integralmente, anche nei riquadri senza scrittura;

 fotocopia del versamento bollo (tassa di proprietà) dell’anno in corso; 
 fotocopia dell’assicurazione RCA. 

La domanda di liquidazione dovrà essere presentata con le stesse modalità di invio seguite in fase di
presentazione della domanda di contributo secondo quanto stabilito al punto a) del presente articolo.

L’imposta di bollo di 16,00 € potrà essere assolta attraverso una delle seguenti modalità:
 apponendo  la  marca  da  bollo  cartacea  sulla  domanda  di  liquidazione,  se  consegnata  a  mano

all’ufficio del Protocollo Generale;
 allegando alla PEC di trasmissione della domanda di liquidazione, dichiarazione sostitutiva di atto di

notorietà (Modello D) in cui il richiedente attesta, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi
del D.P.R. 445/2000, di aver assolto al pagamento dell’imposta in questione indicando tutti  i  dati
relativi  all’identificativo  della  marca.  Tale  dichiarazione  deve  essere  corredata  di  copia  del
documento di identità del dichiarante. La domanda in originale, recante la marca da bollo annullata,
deve essere conservata agli atti del richiedente per eventuali controlli da parte dell’amministrazione.

 è possibile in ogni caso assolvere virtualmente, presentando a mano o allegando alla PEC, ricevuta
di pagamento del bonifico che deve contenere i seguenti dati:
◦ IBAN del Comune di Padova: IT52O062251218606700007577P;
◦ Nome, cognome, codice fiscale del versante;
◦ Causale  del  versamento:  “Assolvimento marca  da bollo  sul  capitolo  di  entrata  9017400 del

Settore Ambiente e Territorio del Comune di Padova, in riferimento alla domanda di liquidazione
del contributo per la trasformazione dell’alimentazione di un autoveicolo”.

Si ribadisce che l’installazione dell’impianto, il collaudo e la fattura devono essere successivi alla data di
comunicazione dell’ammissione al contributo, pena la mancata erogazione del contributo.

d) Il Comune di Padova, verificata la regolarità della pratica, liquiderà al richiedente il contributo in un'unica
soluzione con bonifico mediante IBAN dichiarato.

Il mancato rispetto dei termini indicati nel presente bando comporterà l’archiviazione della pratica. 

Art. 6. VERIFICHE RELATIVE ALLE DICHIARAZIONI

Il  Comune  di  Padova  si  riserva  la  facoltà  di  effettuare  verifiche  circa  la  veridicità  e  correttezza  delle
dichiarazioni rese dall’interessato ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

Il contributo concesso verrà revocato dal Comune qualora venga accertato:
 che l’intervento non risulti conforme alle norme vigenti o a quanto dichiarato;
 che la domanda riporti atti falsi e dichiarazioni mendaci.

In  caso  di  riscontro  di  falsità  in  atti  o  di  dichiarazioni  mendaci,  l’Amministrazione  Comunale  attiverà  le
procedure per l’applicazione delle sanzioni penali previste dalla normativa vigente.

In caso di revoca del contributo il Comune procederà al recupero secondo i termini di legge degli importi
eventualmente già erogati.

Sono irricevibili le istanze di contributo che non rispettano i tempi e le modalità previsti dal bando.
L’accettazione delle istanze è subordinata alla completa e corretta compilazione dei moduli.
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Sono inammissibili le istanze che non rispettano i requisiti del bando o presentate da soggetti diversi da
quelli indicati all’art. 3.

Art. 7 - CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

Eventuali  controversie derivanti dall’applicazione del bando saranno di competenza esclusiva del Foro di
Padova. In nessun caso è ammesso il ricorso a procedure arbitrali.

Art. 8 - NORME FINALI

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono, in quanto applicabili, le norme del codice civile, codice
della strada e quelle generali dell’ordinamento giuridico italiano.

Altre informazioni:

Segreteria del Settore Ambiente e Territorio
Via Sarpi, 2 - 35138 PADOVA
Recapito telefonico 049/8204821 
Orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9:30 alle 13:00
mail: ambiente@comune.padova.it
PEC: ambiente@pec.comune.padova.it
Responsabile del procedimento: Dott. Ferro Ferruccio (mail: ferrof@comune.padova.it)
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